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Messa all'interno della fabbrica officiata dai vescovo, mons. Matteucci 

ANCHE PER NATALE PISA SI È STRETTA 
INTORNO Al LICENZIATI DELLA FOREST 

•M , 

Alla messa hanno partecipato centinaia di persone - Proposta la sottoscrizione di un'ora di salario 
-...«<' '.'. ' 

PISA — Natale nllii Foresi 
occupata: è stato un giorno a 
meta. tra la tradizione e un 
rinnovato impegno • di lotta. 
Nella grande mensa aziendale 
dello stabilimento tensile. 
ormai conosciuta da migliaia 
di cittadini e lavoratori che 
hanno partecipato alle nume 
rase assemblee di solidarietà 
delle .scorse settimane, la 
mattimi di Natale il consueto 
tavolo della pre.siden/a era 
stato trasformato in un alta 
re. Ad ascoltare la messa ce
lebrata dal vescovo di Pisa, 
Monsignor lieuvenuto Mat
teucci. centinaia di cittadini, 
lavoratori, credenti e non, 
stipati • in piedi nella grande 
sala, venuti apposta per ri
badire In loro solidarietà con 
i 400 licenziati. Appesi ai imi 
ri gli striscioni delle mimilo-
stA7Ìoni e i manifesti stampa
ti in quest'ultimo mese di 
occupazione; (|ualcuuo con 
del ril di ferro aveva appeso 
un crocifisso ad un tubo che 
sporge dalla parete. 

In questa atmosfera incon 
sueta per una messa l'arci
vescovo di Pisa ha celebrato 
il rito e ha battc/zafo due 
gemelli, finii di uè. dipenden
te della Foresi. Sono un 
bambino ed una bimba, Chi 
/in e Marco che i coniugi 
Giovanni e Maria Grazia Mes
so hanno avuto pochi giorni 
dopo l'arrivo delle lettere di 
licenziamento. 

Alla inessa erano presenti 
numerose personalità cittadi
ne. il sindaco, deputati della 
circoscrizione, esponenti dei 
partili politici, sindacalisti. 
Monsignor Benvenuto Mat
teucci ha spiegato durante 
l'omelia i motivi che l'hanno 
spinto a passare il Natale 
nella fabbrica Foresi: « la 
perdita del lavoro — ha detto 
il vescovo. non significa 
solo miseria ma significa an
cora perdita della dignità li
mami perché è nel lavoro che 
l'uomo si qualifica personal
mente e socialmente. La mia 
presenza — ha poi aggiunto — 
è dunque non solo un segno di 
fraternità e solidarietà cri
stiana, ma partecipazione 
responsabile ad un comune 
ed inalienabile impegno che 
postula ed esige un ordine di 
giustizia sociale nel quale 
tutti possono trovare conve
niente sistemazione e solu
zioni efficaci di fronte alle 
società ed ai bisogni quodi-
tiano • della esistenza. Vorrei 
— ha detto ni termine del
l'omelia l'arcivescovo — si 
comprendesse da tutti il valore 
di quest'ora che noi viviamo 
insieme come mi auguro che 
questi giorni di estenuante 
attesa si concludano al più 
presto in un comune e soli

dale impegno specialmente 
da parte di coloro cui s|K'tta 
di diritto e di dovere risolve
rò situazioni Incresciose co 
me quella che rende per voi 
e per altri in Italia triste 
questo Nata'e ». 

La giornata di Natale non 
sarà l'ultima occasione in cui 
i cittadini pisani saranno 
chiamati a sostenere la lotta 
dei lavoratori e licenziati. I 
rappresentanti della COACI 
€ coloro cui spetta il dovere 
di risolvere queste situazioni 
incresciose — per adoperare 
le parole del vescovo » — si 
sono tirati indietro un'altra 
volta. • Sabato scorso hanno 
fatto sapere che l'incontro 
fissato al ministero per il 28 
di questo mese si terrà a da
ta da stabilirsi. < La battaglia 
sarà dura, lunga e difficile ». 
dice un volantino diffuso ieri 
dalle organizzazioni sindacali 
CIL CISL UIL. In esso si è 
invitamo i lavoratori di tutte 
le categorie perché sottoscri
vano un'ora di lavoro. L'ini
ziativa verrà attuata con le 
modalità stabilite caso per 
caso dalle rappresentanze 
sindacali e dai consigli di 
fabbrica. 

Un momento della messa celebrata nella Foresi occupala dal lavoratori 

Procedono senza intoppi i lavori per la zona di Sant'Agostino a Pistoia 

Contrasti sanati per l'area industriale 
In un primo tempo i proprietari dei terreni espropriati. non volevano firmare l'ac
cordo con il Comune — Le opere di urbanizzazione costeranno un miliardo e mezzo 

PISTOIA — Stanno proceden
do senza intoppi i lavori per 
l'urbanizzazione primaria del
la zona industriale di S. Ago
stino. Quando iniziarono, un 
mese fa. le ruspe trovarono 
subito un ingombrante osta
colo sul loro cammino. I pro
prietari dei terreni espropria
ti. che non volevano firmare 
l'accordo proposto dall'Ammi
nistrazione comunale per la 
corresponsione degli inden
nizzi. inscenarono una mani
festazione di protesta. Si 
schierarono sui loro terreni 
impedendo la . prosecuzione 
dei . lavori. Ma col passare 
dei giorni la controversia fra 
proprietari e Amministra/Jo
ne andò appianandosi e i la
vori poterono riprendere. 
• La situazione attuale è que

sta un buon numero di pro
prietari ha firmato i contrat
ti di esproprio; più della me
tà dei terreni interessati dal 
Piano (che complessivamen

te coprono una superficie di 
511 mila mq.) è già divenuto 
di proprietà dell'Amministra
zione comunale; i lavori van
no avanti secondo i program
mi. Già sono stati tracciati 
tutti gli assi stradali (quello 
principale, che prolunga lav 
via Enrico Fermi fino al ter
mine della zona industriale. 
e quelli di viabilità primaria. 
che dall'asse centrale porta
no alle strade di accesso ai 
lotti) ed è stato scavato il 
terreno per la jxisa delle con
dutture fognanti. A gennaio. 
se le condizioni del tem|K> non 
causeranno intralci si proce
derà con le canalizzazioni de
gli acquedotti, delle tubature 
del melano e dei cavi dell' 
energia elettrica e del tele
fono. Tutte le opere di ur
banizzazione primaria com
porteranno una spesa com
plessiva di un miliardo e 500 
milioni. Le tre ditte appal
tataci si sono impegnate a 

portarli a termine entro un 
anno. 

Il Piano di Santagostino sta 
avviandosi dunque verso la 
sua completa realizzazione. 
Oltre ai lavori di urbanizza
zione sono anche in corso le 
procedure per la terza asse
gnazione dei lotti di terreno 
ai titolari di piccole e medie 
imprese artigianali, industria
li e commerciali che inten
dano utilizzarli per costruirvi 
sedi, laboratori, magazzini. 
stabilimenti e ogni altra strut
tura immobile necessaria per 
l'esercizio delle loro attività 
economiche. Le aree previste 
dal Piano per gli insediamen
ti veri e propri (tolte cioè le 
superfici riservate alla viabi
lità. ai parcheggi, ai servizi, 
al verde attrezzato) misurano 
230 mila mq. divisi in 274 nu
clei di lottizzazione di 800 
mq. ciascuno. 

Nei mesi precedenti si sono 
svolte le prime due assegna

zioni dei lotti. Ora sta per 
concludersi la terza. Il 31 
dicembre scade infatti il ter
mine entro il quale le ditte 
interessate all'acquisizione dei 
lotti ancora disponibili (cir
ca un centinaio) possono far
ne richiesta. La concessione 
dei terreni viene effettuata 
in proprietà o in diritto di su
perficie per lotto o multiplo 
di lotto. La superficie edifi
cabilc consentita in ognuno 
di essi è di mq. 400. Per la 
cessione in proprietà il prez
zo d'acquisto del terreno ur
banizzato è di L. 16.500 il mq. 
Questi lotti residui da asse
gnare sono già di proprietà 
dell'Amministrazione comuna
le e sono quindi disponibili 
per essere subito utilizzati. 
In considerazione di questo 
elemento favorevole l'Ammi
nistrazione invita gli opera
tori economici ad affrettarsi 
nella presentazione delle loro 
richieste di cessione dei lotti. 

Conferenza sugli scavi archeologici di Settefinestre 

Gli antenati della villa 
Interessante esperienza di lavoro - L'equipe coordinata dal professor Carandinl, 
dell'università di Siena e dal dottor Timo thi-Thatton Brown - Che cosa si ò detto A 

GFIOSSKTO - Dagli scavi 
archeologici, dallo .studio del
la loro storta, è possibile ri
costruire la struttura sociale. 
Il modo di « vivere e di es
sere » del nostri antenati. 
(Juc.stn in sintesi, una delle 
considerazioni sulle quali 11 
prof. Andrea Carandinl, do
cente di archeologia e di Ar
te greco romana all'universi-
tu eli Siena, ha Impostato la 
sua relazione nel corso di 
una affollata conferenza tenu
ta nella sala delle assemblee 
del Musseo archeologico della 
Maremma. 

Scopo dell'assemblea: Illu
strare 1 risultati scaturiti dal
le due campagne di scavi. 
sostenute nell'estate '70'77. 
presso la villa Romana di 
« Sette finestre ». da un col
lettivo di lavoro, composto 
da studenti di archeologia 
delle tre università, di Ito-
ma. Dologna e Torino, di
retti nel lavoro dallo stesso 
prof. Carandinl. coadiuvato cui 
tecnici del CNR. di Pisa, sul
la base delle esperienze di ri-

.cerca e del metodi di scavo 
-- tra 1 p/ù avanzati — lar
gamente praticati in Europa 
e portati a « Sette finestre » 

! dal dottor Tlmothl Thatton 
Ilrown, .sovraintendente alle 

antichità di Canterbury che In 
questa « équipe » di lavoro 
ha svolto la funzione di vice-
responsabile. 

Una conferenza interessan
te. seguita con attenzione dal 
folto pubblico di studenti, ap
positamente invitati dal co
mune e dall'amministrazione 
provinciale di Grosseto, dal 
Comune di Orbetello, promo
tori della Iniziativa. 

Erano presenti anche 11 
prof. Arias docente all'univer
sità dt Pisa. 11 prof. Mazzo
lai. direttore del Musco ar
cheologico di Grosseto. 11 
prof, atterrirti, naturalista, e 
gli amministratori degli enti 
locali interessati. 

Prima di entrare, seppur 
sommariamente, nel merito 
del risultati e dati raccolti. 
vale soffermarsi brevemente 
sulle caratteristiche di que
sta operazione finalizzata al 
recupero di materiale archeo
logico di vasto Interesse sto
rico-culturale. L'area archeo
logica In questione, si trova 
In una collina di Ansedonla-
Giardlno, una zona a cavallo 
dei comuni di Orbetello e 
Capalblo all'estremo sud del
la Maremma. Si estende per 
30.000 metri quadrati: gli sca
vi approntati hanno interes
sato solo una parte: 1044 mq. 

La villa Romana di « Sette 
finestre », costruita nel 70 
avanti Cristo, chiusa e la
sciata all'Incuria del tempo 
nel secondo secolo dopo Cri
sto — è uno dei complessi 
urbanistici che componevano 
la città di « Cosa ». Il prof. 
Carandini. nella sua chiara 
esposizione, arricchita da Im
magini cartografiche e da 
proiezione di diapositive, è 
riuscito a far comprendere 
anche ai « non addctll » il 
significato di questo lavoro. 

Il dato saliente 6 11 gran
de interesse scientifico della 
villa « Sette finestre ». Un e-
lemento culturale di ampio 
interesse in quanto è accer
tato che oltre a residenza pa
dronale (intorno alla villa si 
svolgevano lavori produttivi) 

I componenti dell'equipe al lavoro negli scavi di «Setteflneslre» 

era 11 centro di un territorio 
suddiviso In colonia e piccola 
proprietà contadina, fra si
gnori e popolino. A questo 
« rapporto » sociale, tra si
gnore e schiavo, venne a so
stituirsi un altro tipo di sfrut
tamento. quello della « gran
de proprietà », padrona asso
luta di altre ville e degli 
stessi uomini che lavoravano 
alle sue dipendenze. 

Tra alti e bassi, ncll'ln-
trecclarsl di aspetti economi
ci. produttivi e (-ultimili, que
sto tipo di « vita » della strut
tura si dissolveva nel HIP-
dio evo dopo aver subito un 

processo di degradazione con
seguente al decadere dello 
schiavismo. Interessanti an
che le Indicazioni concernenti 
i criteri urhanlstcl e i « mi-
steri » nascosti sulla loro de
stinazione. « svelati » dalla 
pavimentazione e dalle mura 
perimetrali portate In super
ficie: sale da pranzo, salotti. 
camere, bagni, camere degli 
schiavi ecc. 

Nel metodo di lavoro di 
questo gruppo, ha sottolinea
to Carandinl. composto da 
studenti, giovani e ragazze 
che hanno sacrificato le fe
rie. lavorando gratuitamente, 

(pa.'tl. alloggio e strumenti 
di lavoro sono a carico del 
comune di Orbetello, della 
amministrazione provinciale, 
dalla Sovrlntendcnza di Siena 
e della Regione) scaturiscono 
motivi di riflessione In meri* 
to al carattere « nuovo » • 
sperimentale nell'opera di tu
tela del patrimonio storico, 

i attraverso un lavoro collo* 
ulule, unificando sia l'aspetto 
manuale che Intellettuale. 

11 problema «aperto», cha 
deve trovare sbocco positivo, 
ha concluso Carandinl. e quel* 
lo riguardante la valorizzazio
ne del patrimonio Inestima
bile presente a « Sette fine
stre ». Urge portare avanti 
tutta una serie di Iniziative 
quali un consorzio tra I co
muni, cosi come è nelle vo
lontà degli enti locali e del
la provinola. In grado di ren
derlo patrimonio collettivo. 
Spostare cioè tutte le cono
scenze tecniche della struttu
ra archeologica, dnl « mece
nati ». storici e archeologici, 
al territorio, coinvolgendo nel
la conoscenza e nella rifles
sione tutte le sue componenti 
sociali e culturali, I citta
dini. 

La campagna di scavi «che 
riprenderà la prossima esta
te). sarà In grado di fornirò 
un servizio agli studenti, non 
solo di archeologia, arricchen
do la loro formazione profes
sionale. 

Paolo Ziviani 

Rischia di saltare il protocollo d'intesa 

Non c'è pace alPAN AP di Pisa 
Ora non si pagano gli stipendi 

La direzione del centro del Calambrone pare intenzionata a scaricare sulla 
Regione questo onere finanziario - I lavoratori senza paga per sette mesi 

PISA — Si aggrava la situa
zione al centro di formazione 
professionale ANAP di Calam
brone. I 53 dipendenti rimasti 
non hanno percepito lo stipen
dio da marzo ad ottobre e ri
schiano di « saltare > il pro
tocollo di intesa che faticosa
mente era stato raggiunto nei 
mesi scorsi con la Regione To
scana per salvare il centro 
dalla chiusura. 

Ne dà notizia un comunica
to diffuso dal comitato citta
dino per la difesa dell'occu
pazione che si è riunito per 
esaminare l'improvvisa e mar
cia indietro » operata dalla 
direzione dell'ANAP. Il pro
tocollo di intesa concedeva in 
uso gratuito l'uso delle strut
ture del centro alla cooperati
va formata dai lavoratori li
cenziati. Nei centro sono in 
programma dei corsi di for
mazione professionale finan- I 
ziati dal ministero del Lavoro 1 

e della Regione toscana. 
Secondo voci fatte circola-

' re dalla direzione dell'ANAP 
sembra che quest'ultima non 
voglia pagare gli stipendi ar
retrati ai dipendenti scarican
do l'onere sulla Regione to
scana. Sarebbe questa la pre
giudiziale per dare attuazione 
alle clausole del protocollo di 
intesa. Il comitato cittadino 
ha chiesto un nuovo incontro 
al ministero per tentare di 
sbloccare la situazione. L'as
sessore regionale Tassinari — 
informa il comunicato del co
mitato cittadino per la difesa 
dell'occupazione — parteci
pando alla riunione del comi
tato ha riconfermato la volon
tà di risolvere per quanto di 
competenza della Regione il 
problema sottolineando l'atteg
giamento irresponsabile del 
consiglio di amministrazione 

Il comitato cittadino -- con
tinua il comunicato — ha con- l 

venuto all'unanimità che la 
vertenza assume ormai aspet
ti insostenibili e richiede quin
di da parte dei lavoratori, de
gli enti, delle forze politi
che e sociali un fermo atteg
giamento. 

Il comitato cittadino ha con
cluso i propri lavori sull'op
portunità di richiedere ulte
riori incontri con il ministero 
del Lavoro per sollecitare una 
mediazione nei confronti del
l'ANAP più decisa e determi
nata rispetto a quella svolta 
in passato. In tal senso il sot
tosegretario Armato è stato 
invitato a farsi promotore di 
una riunione con i dirigenti 
dell'ANAP. il comitato citta
dino e la Regione per definire 
il problema della disponibilità 
delle strutture del Calambro
ne. Il sottosegretario si è im
pegnato n fissare la data del
la riunione prendendo contatti 
con la direzione dell'ANAP. 

I cinema in Toscana 
. CARRARA 

M A R C O N I t E l i notla t i t i n i * 
di sangue ( V M 18) 

G A R I B A L D I : Squadra antitrulla 

! . MASSA 
ASTOft: La battaglia d t l l t aquila 

» ' - L IVORNO , 
G R A N D E : Guerra stellari 
M E T R O P O L I T A N : I r.uovi mostri 
M O D E R N O : La tigre a ancora v. \a: 
. Sandolcan a 'a riscossa. 

IUCCA 
ASTRA: Il . bel patte 
M I G N O N : Le a/-.enture di B'anca 

e B;.-n r 
M O D L R M O : I nuovi mostri 
P A N T E R A : Guerra stellari 
CENTRALE: Guerra stellari " 
N A Z I O N A L E r La avventure di Bian

ca e B?-Tie 

ARE7ZO 
P O L I T E A M A : I leoni della querra 
SUPERCINEMA Roulotte russa 
O O E O N : i l ra i i i i im» dai palcosce

nico 

^ PRATO 
G A R I B A L D I : Notti peccaminose di 

una minorenne ( V M 1 8 ) 
O D E O N : La soldatessa a .a visita 

mll.tara 
CENTRALE: Rotte a tutta la espe

rienze 
S. BARTOLOMEO: (riposo) 
ASTRA (Mezzana) : rrposo 
M O D E R N O (Jolo) riposo 
CALIPSO: (riposo) 
N U O V O C I N E M A ( C a l c i a r * ) : riposo 
M O D E R N O (Marcatala «li Varalo)» 

rposo 
A R I S T O N : (riposo) 
P A R A D I S O : (riposo) 

* . .. .GROSSETO 
BUPERCINEMA: Adios Gr in te 
T I R R E N O : (riposo) - - * 
I U R O P A 1 : L*uit:ma donna 

• ( V M 18) 
I U R O P A 2: S ivestro a Gonxa'ta 

m j t t e m i t t i fo r i 
M A R R A C I N h Giudea d'assalto 

M O D E R N O : I giorni dal poliziotto 
Bulord 

ODEONt Pana, burro a marmellata 

PISA 
A R I S T O N : Guerre ste.lari 
O D E O N : La tigre e ancora viva: 

Sandokan alla riscossa 
ASTRA: I nuovi mostri 
I T A L I A : Le avventure di Bianca 

a Bernie 
N U O V O : Ecco, ro i par esempio... 
M I G N O N : Al di la del bene a dal 

mala -

MONTECATINI 
EXCELSIOR: I l giardino de! sup

plizi 
KURSAAL! Super Kong 

PISTOIA 
LUX: Guerra stcl'ari 
GLOBO: I nuovi mostri 

CASTIGLIONCELLO 
C I N E M A CASTIGLIONCELLO: Una 

g ornata particolare, con Sophie 
Lore.n e Msrce'Io Mastro «.vii 

SIENA 
O D E O N : I l bel parsa 
M O D E R N O ] Saidokan la t'w del

la Ma'cs'a 
C I N E M A TEATRO I M P E R O : Gasù 

di Nazareth 
C I N E M A R ISORTI (Buoncomranto): 

A . 0 0 7 da'la Russia cn amore 

R O S I G N A N O 
C I N E M A T E A T R O SOLVAYi Man

naia. di S. Mart ino con Mau
rizio Mar l i . Philippe Leroy. H 
ritorno dal «randa western ai -
f i ta i iana. Par furti . fO-a 2 1 ) 

C O l l E V A I D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La croca 

<£ ferro 
S. A G O S T I N O ] Gasù di Nuara t f i 

VOLTERRA 
CINEMA TEATRO PERSIO PLAC

CO: L'uomo che f u n i da! fu-
tjro 

EMPOLI 
LA PERLA: I nuovi mostr. 

La cultura in una libreria amica 

itami 
T » T ' 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

COLOSSALE 
VENDITA MIGLIAIA DI 

ARTICOLI 

L0DEN 

IMPERMEABILI 

PALET0TS 

PANTALONI 

21.900 ; 

29.500 

39.500 

9.900 ! 

i ABITI PURA LANA 

• ABITI PETTINATI 

i TAILLEURS 

i GONNE 

39.500 

59.500 

15.900 

9.900 

t '• > 

FIRENZE 
Via BRUNELLESCHI 

Via BORGO S. LORENZO 

MISURE CALIBRATE 

PRATO 
Via C. GUASTI 

Via BANCHELLI 

SEMPRE MENO CARE 
LE PELLICCE A FIRENZE 

1 

DA OGGI ORE 9 
LA GRANDIOSA 

VENDITA 

\ ^ \ o . di PELLICCE 

PREGIATE 

con sconti 

oltre il 50% 

possibil i dat i gl i ampi sconti ot tenut i ne i 

massicci acquisti a l l 'or ig ine, d i cu i i n tanò* 

f a r * omaggio al la cl ientela 

Alcuni prezzi orientativi 
Ocalot Pal l ida* 
Visone Saga Salect 
Visone Imper ia i 
Visone Ranch 
Vissi o visone cine 
V i \ n o e Tweed 
Bolero visone 
Lontra Blac« 

Lupo coreano 
Marmot ta G . 
Castoro 
Volpa Patagonia G . 
Rat visonato 

Va'n 
2 8 0 0 
4 500 

2 4S0 
1.950 
1.490 

re P r - ' - m 
000 1 290030 
000 2 090 00) 

000 1 290 COO 
000 990 &G0 
000 790 000 
000 
000 
000 

eoo 
0CO 
0C0 
eoo 

1 0 9 0 000 

290 < 
BSOl 
CSOi 
790 i 
5001 

.4901 
0901 

690 000 
450 O01 
893 C00 

3J0GG0 
795 000 
790 000 
590 0CO 
550 003 

Valore R s a l u / o 

Persiano uomo donna 
Opossum 
Castortto 
Capretto d'Asmara 
Rat mousquet naturala 
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Lapin G. 
Gano 
Cappell i visone 
Pelii visone maschi g.ganti 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin m a t n m e m a l e 

690 0C0 
1 090 00O 

39C000 
5«o c<n 
990 000 
490 COO 
190 000 
360 000 
180 000 
290 000 

32 000 
90OC0 

190 000 
145 000 

275 000 
490 000 
275 000 
773 000 
4M GQO 
240 0C0 
490 000 
165 000 
85 000 

195 000 
15C00 
40 CC0 
75.000 
90 000 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Ti ' t te le pel l icce sono d i nuova crea / ione modaIR 1977 78 con cert i f icato d i garanzia 

LA PELLICCERIA CHE NON TEME CONFRONTI 

PELLICCERIE RIUNITE 
Lungarno Corsini, 42 r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 


